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Le conferenze del Prof. D’Alessandro 

 
Ha ricevuto un ampio consenso da parte dei soci il ciclo di incontri svolti 
nella sede del Fogolâr, curato con competenza e passione dal “sempre 
verde” prof. Maurizio D’Alessandro, sempre disponibile nei riguardi del 
nostro Sodalizio. 
I tre interventi hanno riguardato: “I Ponti di Verona ”, in gennaio; “Alla 
scoperta d’un teatro ”, in febbraio; e “Verona fluviale-Immagini di una 
città scomparsa ”, in tarda primavera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

All’appassionato studioso di storia – che vediamo nella foto di lato al 
presidente Ottocento - va il più cordiale grazie del “Popolo” dei friulani di 
Verona, che sempre apprezzano i suoi dotti e romantici interventi. 
 

Fango e gloria 
 
Nello scorso mese di ot-
tobre, nella sede del Fo-
golâr, è stato proiettato il 
film “Fango e Gloria ” del 
regista Tiberi. 
Si tratta di una “Finction-
documentario”, girato nel-
la provincia di Verona alla 
fine del 2014, che ricorda 
la Grande Guerra in Italia. 
Si è trattato, a tutti gli ef-
fetti, di un film che narra 
la storia di alcuni giovani 
chiamati alle Armi allo 
scoppio della Grande 
Guerra, di alcune loro vi-
cissitudini belliche e di un 
epilogo logico. 
Le scene sono interpreta-
te da un insieme di gio-
vani molti garbati e bravi. 
Il tutto è intervallato da u- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
na quindicina di spezzoni di film d’epoca rimessi a nuovo dall’Istituto 
Luce. Il lavoro, molto garbato, esaustivo nello scopo e privo di ogni for-
ma di volgarità è stato fortemente apprezzato. 
Il film è stato prodotto con la collaborazione della Regione Veneto, che 
lo ha distribuito nelle scuole e nelle biblioteche regionali. 
 

La polenta dalla Carnia a Verona 
 

La fotografia mostra un camioncino parcheggiato a San Zeno, in occa- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
sione della Festa del Patrono di Verona, in atto alla fine dei mesi di 
maggio. “ATTILA” – Il Carnico flagello del palato ” è un mattacchione 
che viene da Ampezzo fino a Verona, ogni maggio, per portare in terra 
veneta: la polenta, il frico e altri prodotti gustosi carnici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ecco due momenti della loro presenza in Piazza san Zeno: il “Polentar” 
in piena azione e la moglie che mostra, di spalle, la maglietta con la 
scritta: “Col frico e la polente la vite a si sostente!”.  
Meditate gente, meditate; e mangiate più polenta e più frico che dà e-
nergia e favorisce il consumo del “Merlot”! 
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